
DISEGNO DI LEGGE

 “RENDICONTO GENERALE DELLA REGIONE PUGLIA PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2015”

R  e  l  a  z  i  o  n  e



Signor Presidente, colleghi Consiglieri,

Il Rendiconto generale della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2015 espone le risultanze della gestione delle entrate e delle spese sul conto del Bilancio e del Patrimonio, nonché le attività e le passività finanziarie e patrimoniali della Regione Puglia al 31 dicembre 2015.

A partire dall'anno 2015, seppur sulla base degli schemi di bilancio previsti dalla legge regiona​le 28/2001, hanno iniziato a trovare applicazione alcuni istituti previsti dal titolo I del decreto legislativo n. 118/2011 in tema di armonizzazione contabile ed in particolare l'istituto della cd. competenza finanziaria rinforzata. Un appuntamento importante per l'avvio della nuova contabilità armonizzata è stato costituito dalla approvazione, contestualmente all'approvazione del rendiconto dell'esercizio finanziario 2014, della deliberazione della Giunta regio​nale con la quale si è provveduto al riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi che sono stati reimputati nell'esercizio in cui la sottesa obbligazione giuridicamente vincolante diviene esigibile con conseguente movimentazione del fondo pluriennale vincolato.


Gli elementi che emergono dalla lettura delle cifre:  

· il finanziamento del Servizio Sanitario Regionale assorbe la maggior parte delle risorse. La percentuale di assorbimento (esclusi i trasferimenti da parte del Bilancio autonomo extra-sanitario) rispetto alle entrate correnti del bilancio autonomo risulta dell'80,85 per cento. Nell'anno 2015 il bilancio conso​lidato del Servizio Sanitario Regionale chiude con un disavanzo di 58,501 milioni di euro che a seguito delle coperture assicurate nel medesimo esercizio con risorse del bilancio autonomo regionale evidenzia un avanzo di 1,499. 
· Le risorse disponibili per le altre funzioni alimentano obbligatoriamente la copertura dell'onere del debito per un ammontare di 271,05 milioni di euro nel 2015.

· il costo del lavoro ammonta a circa 150 milioni di euro, sostanzialmente pari a quel​lo dell'anno precedente.
La Regione Puglia, non è stata interessata da fenomeni di mala gestione ed ha conseguito gli obiettivi di finanza pubblica ad essa assegnati dalla legislazione statale rispettando i margini di spesa imposti dalla nuova disciplina del pareggio di bilancio (sostitutiva dall'anno 2015 del patto di stabilità interno) introdotta con la legge 23 dicembre 2014, n. 190, con la quale vengono completamente ridefinite le modalità con le quali le Regioni a statuto ordinario con riferimento agli esercizi 2015 e successivi concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica.

Per lo stato di avanzamento della spesa inerente i Programmi Operativi 2007-2013 della Regione Puglia si riporta un report sulle performances dei programmi operativi regionali.

P.O. FESR PUGLIA 2007-2013 
Il P.O. FESR Puglia 2007-2013 registra a dicembre 2015 una spesa pubblica certificata pari a 3.966.840.601 euro, a fronte di una dotazione complessiva del Programma di 3.851.502.909 euro. 

Gli Assi con maggiori percentuali di spesa certificata sono:

· l'Asse II   "Uso sostenibile delle risorse ambientali", 

· l'Asse III "Inclusione sociale e servizi per la qualità della vita e l'attrattività territoriale", 

· l'Asse IV "Valorizzazione delle risorse naturali e cultura​li per l'attrattività e lo sviluppo" e 

· l'Asse VII "Competitività e attrattività delle città e dei sistemi    urba​ni". 
P.O. FSE PUGLIA 2007-2013

Il 30 dicembre 2015 sono state certificate per il Programma Operativo FSE Puglia 2007-2013 spese pubbliche cumulate per 1.127.346.857,68 euro (di cui 583.879.033,95 euro di quota comunita​ria).

Spesa certificata al 30 dicembre 2015 per singolo Asse prioritario del Programma:
· Asse I - Adattabilità  euro 53.391.234,073
· Asse II- Occupabilità  euro 445.024.044,23
· Asse III - Inclusione sociale  euro 69.167.059,07
· Asse IV - Capitale umano  euro 491.730.652,12
· Asse V - Transnazionalità e interregionalità  euro 10.349.851,56
· Asse VI - Assistenza tecnica  euro 39.093.850,77
· Asse VII - Capacità istituzionale euro 18.590.165,20
per un totale di euro 1.127.346.857,68.

In particolare nel 2015 la Regione Puglia e gli Organismi Intermedi  hanno posto in essere azioni di sostegno: 

· all'adattabilità dei lavoratori, all'occupabilità dei disoccupati e/o inoccupati, 

· alla diffusione dell'innovazione, al sostegno della produttività e competitività delle imprese, 

· alla promozione politiche passive e attive del lavoro ed inserimento lavorativo, con particolare attenzione alle categorie svantaggiate, nonché alle operazioni riconducibili all'apprendimento permanente.

PSR Puglia 2007-2013

L'attuazione del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Puglia 2007-2013 si è conclusa il 31 dicembre 2015 con il raggiungimento degli obbiettivi finanziari previsti per la chiusura del programma. La Regione Puglia è stata la prima Regione per spesa autorizzata al 31 dicembre 2015 sul PSR 2007-2013 (la quota di risorse finanziarie Ue di euro 927.827.000, da spendere nei sette anni della programmazione,  è sta​ta spesa al 31 dicembre 2015 per euro 926.109.759 pari al 99,9 per cento), anche in considerazione delle comunicazioni riguardanti l'applicazione dell'articolo 29, comma 4, del Reg. 1290/2005 e articolo 38, comma 3, del Reg, 1306/2013 sui contenziosi in essere.
Programmazione comunitaria 2014-2020

La programmazione 2014-2020 è stata approvata con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 e, con l'approvazione definitiva da parte della Commissione Eu​ropea del Programma Operativo Regionale FESR-FSE 2014-2020 POR Puglia 2014-2020 (a valere sui Fondi FESR e FSE) è stato elaborato in linea con le disposi​zioni comunitarie di riferimento (Regolamento UE n. 1303/2013) che individuano come base l'attuazione della politica di coesione 11 obiettivi tematici, allineati a loro volta alle priorità e agli obiettivi della strategia Europa 2020. Ciascun obiettivo tematico è stato declinato in Assi che conten​gono al loro interno Priorità d'investimento e Linee di Intervento. Agli 11 Assi si aggiungono l'Asse XII inerente lo sviluppo urbano (costruito in attuazione degli articoli 7-8 del Reg. 1301/2013) e l'Asse XIII dedicato all'Assistenza Tecnica del Programma.
La declinazione per  Asse del Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) è la seguente:

Asse I  Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione;
Asse II: Migliorare l'accesso, l'impiego e la qualità delle TIC;
Asse III: Competitività delle piccole e medie imprese;
Asse IV: Energia sostenibile e qualità della vita;
Asse V: Adattamento al cambiamento climatico, prevenzione e gestio​ne dei rischi;
Asse VI: Tutela dell'ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali;

Asse VII:  Mobilità sostenibile di persone e merci;
Asse VIII: Occupazione;
Asse IX:   Inclusione sociale e lotta alla povertà;

Asse X:    Istruzione e formazione;
Asse XI:   Capacità istituzionale e amministrativa;
Asse XII:  Sviluppo urbano e sostenibile;
Asse XIII: Assistenza Tecnica.
Altro elemento di rilievo è quello relativo al processo di riforma avviato con l'attuazione della legge c.d. “Delrio” e la riallocazione delle funzioni delle Province. 

In data 10 maggio 2016, il Consiglio regionale ha approvato a maggioranza la legge intitolata "Disposizioni per il completamen​to del processo di riordino previsto dalla legge regionale 30 ottobre 2015, n. 31 recante "Riforma del sistema di governo regionale e territoriale".

Sono state trasferite dalle Province alla Regione le funzioni relative al: Trasporto, all'assistenza specialistica per l'integrazione scolastica degli alunni disabili nelle scuole medie superiori, assistenza specialistica per alunni audiolesi e videolesi nelle scuole di ogni ordine e grado.
Alla Regione sono state avocate anche le funzioni in materia di formazione professionale, che si vanno ad affiancare a quelle ambientali (vigilanza e controllo) e quelle in materia di valorizzazioni di beni culturali, biblioteche, musei e pinacoteche. 

Nell'organico regionale viene trasferito anche il personale che svolge tali funzioni e dichiarato soprannumerario dalle Province.
Ai comuni sono attribuite le funzioni in materia di sport, politiche giovanili, attività culturali, agricoltura, attività produttive, protezione civile, difesa del suolo e delle coste e quelle residuali in ma​teria di servizi sociali.
I rapporti Regione - Città Metropolitana di Bari trovano la sede istituzionale di confronto in una istituenda Conferenza, la cui composizione e modalità organizzativa sono demandate alla Giunta regionale. Inoltre alla Città Metropolitana vengono attribuite quelle in ma​teria di attività produttive (industria, commercio, artigianato), sport e politiche giovanili, protezione civile e la gestione della Pinacoteca "Giaquinto", della Biblioteca "S. Teresa dei Maschi - De Gemmis", nonché del Pulo di Molfetta e della ex ICO (orchestra provinciale).
Le funzioni ambientali, invece, passano alla Regione, in attesa che il Governo nazionale decida il livello di competenza del settore.
Gli immobili della Città Metropolitana di Bari e delle Province sono trasferiti in uso gratuito agli enti pubblici utiliz​zatori. La Giunta regionale entro il 30 giugno 2016 e successivamente con cadenza annuale e fino al completamento del percorso di riordino, trasmette al Consiglio regionale una relazione dettagliata sullo stato di attuazione della legge.

Per la complessità del provvedimento in esame, di cui è difficile dare una puntuale illustrazione nella presente relazione, si rinvia alla lettura diretta degli elaborati presentati dalla Giunta regionale. Il tutto è ampiamente contenuto nella relazione dell’Assessore al Bilancio, già agli atti.

Va, inoltre, considerato che la I Commissione ha approvato nella seduta dell’11 luglio 2016 la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 52/2016 "Rendiconto del Consiglio regionale per l'esercizio finanziario 2015” ed approvata dal Consiglio regionale il 21 luglio u.s., dando atto che il risultati della gestione del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2015 confluiscono, per farne parte integrante, del Rendiconto consolidato della Regione Puglia ai sensi del comma 8 e 9 dell’articolo 11 del d.lgs.118/2011 

La discussione in I Commissione è stata ampia, approfondita e costruttiva, ed ha visto coinvolti tutti i rappresentanti dei Gruppi politici presenti. 

A conclusione della discussione generale, il disegno di legge è stato esaminato, sia articolo per articolo che nel suo complesso, ed è stato approvato a maggioranza dei voti, con il voto contrario dei Commissari delle forze politiche d’opposizione. 

Il suddetto progetto di legge, quindi, viene ora sottoposto all’attenzione dell’Assemblea per la sua definitiva valutazione. 








FABIANO AMATI

